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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

DE MARIA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

il Governo è chiamato ad assicurare
la prosecuzione del lavoro del Comitato
consultivo sulle attività di versamento del-
l’Archivio di Stato e agli archivi di Stato sul
territorio, istituito presso la Presidenza del
Consiglio, che è chiamato a monitorare la
declassifica delle carte relative al periodo
delle stragi, del terrorismo e delle vicende
Gladio e P2;

la piena conoscenza di tutti gli atti
relativi a quella stagione drammatica della
storia del Paese rappresenta un dovere
verso le vittime ed un’occasione per raffor-
zare la nostra democrazia;

le associazioni dei familiari delle vit-
time delle stragi hanno inviato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri una lettera,
in data 27 dicembre 2022, su questa im-
portante priorità –:

se intenda assumere iniziative in
merito. (3-00116)

Interrogazioni a risposta scritta:

BICCHIELLI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

notizie di stampa e segnalazioni del-
l’associazionismo locale hanno dato ampio
rilievo a un pronunciamento del giudice
per le indagini preliminari di Salerno del
15 aprile 2021 relativo alla illecita devia-
zione del torrente Fusandola per la realiz-
zazione del fabbricato privato « Crescent »
e della adiacente piazza pubblica nella città
di Salerno;

la vicenda ha destato forti preoccu-
pazioni presso la popolazione, che ha an-
cora impresso nella memoria il dramma
della grande alluvione del 1954, che causò
un centinaio di morti e che vide proprio
l’esondazione del Fusandola;

il provvedimento del Gip evidenzia
gravissime responsabilità e fatti altamente
allarmanti. Si legge ad esempio nel pro-
nunciamento: « I lavori che interessavano il
Torrente Fusandola venivano effettuati in
sostanziale assenza del titolo abilitativo va-
lido ed efficace, atteso che la validazione
del progetto esecutivo quale titolo edilizio
necessario per la realizzazione dei lavori in
questione, non risultava regolarmente e le-
gittimamente perfezionatasi, in quanto ef-
fettuata in violazione della normativa di
riferimento sprovvista dei relativi pareri
favorevoli e delle autorizzazioni necessarie
al proseguimento dei lavori »;

dalla deviazione del Fusandola, oltre
la deturpazione irreversibile dei caratteri
identitari del centro storico della città di
Salerno, è chiaro derivare il pericolo per la
cittadinanza per la mancanza della neces-
saria autorizzazione idraulica da parte del
genio civile di Salerno. A tale riguardo
afferma infatti il Gip nel citato pronuncia-
mento che « non è stata acquisita, seppure
richiesta in data 6 giugno 2008 protocollo
912140 e successive integrazioni, la neces-
saria autorizzazione idraulica di cui all’ar-
ticolo 93 regio decreto n. 523 del 1904 da
rilasciarsi da parte del Genio civile di Sa-
lerno. Detta autorizzazione non poteva in
ogni caso essere rilasciata in quanto la
prevista e poi realizzata deviazione del tor-
rente rientra ex articolo 96 del regio de-
creto n. 523 del 1904 tra le attività vietate
in modo assoluto sulle acque pubbliche.
Divieto che, come detto, assolve alla ra-
gione pubblicistica di tutelare ed assicurare
il libero deflusso delle acque di fiumi, tor-
renti, canali e scolatoi pubblici. L’autoriz-
zazione infine non poteva comunque essere
rilasciata in quanto la deviazione del tor-
rente prevede comunque che il nuovo alveo
sia di tipo chiuso e quindi coperto »;

già dalla relazione del consulente tec-
nico di ufficio del pubblico ministero, presso
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il tribunale ordinario di Salerno, era stata
l’autorità di bacino a sollevare dubbi sul
progetto di deviazione del torrente Fusan-
dola. Infatti, in sede di valutazione aveva
rilevato che, a causa del basso livello di
pendenza, potevano verificarsi fenomeni di
insabbiamento della foce;

nonostante il lungo tempo decorso,
non risultano adottati i provvedimenti do-
verosi da parte del comune di Salerno, sia
di competenza urbanistica, paesaggistica e
demaniale, sia ai sensi della normativa sulla
Protezione civile per tutelare l’integrità della
vita, degli insediamenti e dell’ambiente dal
pericolo di danni derivanti da calamità
naturali, catastrofi e da altri eventi cala-
mitosi e, nel caso concreto, dall’accertato
pericolo di esondazione nel centro storico
di Salerno (vedi sentenza del Gip di Sa-
lerno del 15 aprile 2021 n. 91 del 2021) –:

quali iniziative urgenti, per quanto di
competenza, si intendano assumere per evi-
tare irreparabili danni alla pubblica e pri-
vata incolumità derivante dalla deviazione
abusiva del torrente Fusandola di Salerno,
sul quale è costruito il complesso immobi-
liare « Crescent » e una piazza pubblica e
perché sia data esecuzione al pronuncia-
mento del Gip del tribunale di Salerno del
15 aprile 2021 n. 91 del 2021. (4-00289)

IEZZI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

in un editoriale del direttore di Libero
dal titolo « Anche a Cairo e al suo Corriere
i soldi pubblici non fanno schifo » si ap-
prende delle diverse forme di finanzia-
mento del principale quotidiano italiano;

in particolare l’articolo di Libero, pre-
cisa che il fondo per l’editoria, cui acce-
dono tutte le testate, non è l’unico finan-
ziamento pubblico a giornali ed editori;

come noto, i contributi all’editoria si
dividono in misure di carattere diretto con-
sistenti in finanziamenti a fondo perduto
erogati direttamente nei confronti delle sin-
gole imprese editrici e di carattere indiretto
relative a modalità di sostegno che non
determinano erogazioni finanziarie a fondo

perduto, pur andando a beneficio delle
singole imprese editrici;

il Corriere della Sera, come gli altri
quotidiani, incassa dallo Stato cinque cen-
tesimi di euro per ogni copia venduta oltre
il credito d’imposta concesso – sempre a
tutte le testate – per l’acquisto della carta;

sempre il Corriere della Sera, viene
ricordato nel summenzionato articolo di
Libero, ha goduto dell’alleggerimento dei
propri organici, e quindi dei propri conti,
con un esoso prepensionamento a carico
dell’Inps, quindi pagato con soldi pubblici;

altre ingenti risorse arrivano al Cor-
riere della Sera sotto forma di pubblicità da
parte di società a partecipazione pubblica
quali Leonardo, Tirrenia, Cassa depositi e
prestiti, Eni ed Enel;

per l’interrogante, è doveroso avere
massima trasparenza sull’utilizzo dei fondi
pubblici, come peraltro sempre ribadito dal
Corriere della Sera e dai suoi autorevoli
giornalisti (basti pensare al best seller La
Casta) –:

a quanto ammonti la somma perce-
pita dal Corriere della Sera e alle altre
realtà Rcs derivante dalla pubblicità finan-
ziata da società a partecipazione pubblica;

quali iniziative di competenza intenda
adottare per razionalizzare e rendere sem-
pre più trasparente il sostegno pubblico ai
media. (4-00298)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta scritta:

BUONGUERRIERI. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

nel periodo tra le dimissioni del Go-
verno Draghi e l’insediamento del Governo
Meloni, l’Esecutivo uscente ha conferito
diversi incarichi, a giudizio dell’interro-
gante in spregio al punto 4 della circolare
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del Sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri del 21 luglio 2022, con
cui si era rivolto a tutti i Ministri l’invito a
limitare la propria attività entro il perime-
tro del disbrigo degli affari correnti, limi-
tando le eventuali nomine, designazioni e
proposte ai soli casi strettamente necessari,
perché vincolate nei tempi da leggi o rego-
lamenti, ovvero derivanti da esigenze fun-
zionali non procrastinabili oltre i termini
di soluzione della crisi;

ciononostante, sul finale della legisla-
tura sono state oltre ottanta le nomine
ufficializzate da parte di esponenti del Go-
verno uscente, molte delle quali avvenute
addirittura a elezioni già avvenute;

in particolare, in data 29 luglio 2022,
il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, Luigi Di Maio, ha
nominato un nuovo ambasciatore in Qatar,
nonostante il precedente, ambasciatore Ales-
sandro Prunas, non avesse ancora termi-
nato il proprio incarico;

quest’ultimo, in maniera del tutto ir-
rituale rispetto al fatto che fosse, in quel
periodo, assegnato a una sede diplomatica,
sembra essere stato assunto presso l’a-
zienda Fincantieri, con conseguente posi-
zionamento fuori ruolo, a decorrere pro-
prio dal 29 luglio 2022, data nella quale è
stato nominato il nuovo ambasciatore, pas-
sando, senza soluzione di continuità, da un
ruolo all’altro;

il nuovo ambasciatore nominato dal
Ministro Di Maio e insediatosi il 18 ottobre
2022, a elezioni già avvenute e appena
quattro giorni prima dell’insediamento del
Governo Meloni, è Paolo Toschi, già consi-
gliere diplomatico di Dario Franceschini,
ex Ministro della cultura e figura di spicco
del Partito Democratico –:

quali siano le motivazioni alla base
dell’avvicendamento nel ruolo di ambascia-
tore in Qatar e quali siano le ragioni alla
base della nomina di Toschi, a parere del-
l’interrogante in palese spregio della diret-
tiva in materia di nomine in regime di
prorogatio;

se corrisponda al vero il fatto che
l’ambasciatore Prunas sia oggi posto fuori

ruolo per assegnazione a Fincantieri e, nel-
l’eventualità positiva, quale sia il motivo.

(4-00292)

* * *

AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E FORESTE

Interrogazione a risposta orale:

SOUMAHORO. — Al Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. — Per sapere – premesso che:

oltre 80 sindaci delle regioni del Mez-
zogiorno hanno promosso un appello per
richiedere interventi urgenti in favore del-
l’agricoltura in generale e in particolare
per la salvaguardia dell’olio e del settore
agricolo;

nell’appello si evidenzia che la pan-
demia, la crisi climatica con particolare
riferimento alle condizioni di siccità, l’au-
mento irragionevole dei costi energetici e la
crescita dei prezzi delle materie prime,
hanno determinato una situazione di crisi
senza precedenti del comparto olivicolo e
in tutti i settori agricoli che potrebbe in-
fliggere un colpo mortale alla già fragile
economia dei piccoli comuni che vivono
prevalentemente di monocoltura olivicola,
ma anche dei centri più grossi a vocazione
agricola;

Ismea, in collaborazione con Italia
Olivicola e Unaprol, stima per la campagna
2022/2023 una produzione olivicola pari a
208 mila tonnellate: una cifra che corri-
sponde a -37 per cento rispetto alle 329
mila tonnellate della campagna precedente;

i rappresentanti degli enti locali chie-
dono che sia tutelata l’olivicoltura e più in
generale l’agricoltura, che rimangono un
cardine fondamentale dell’economia dei no-
stri territori, e si dichiarano disponibili a
mettere in essere ogni iniziativa utile per
fronteggiare questa grave emergenza so-
ciale ed economica, ivi compreso l’acquisto
a prezzo equo di quantitativi simbolici d’o-
lio da donare alle Caritas perché siano
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destinati alle famiglie indigenti, al fine di
dare un segnale ai grandi gruppi commer-
ciali che tendono a svalutare il prezzo del
prodotto;

le regioni Puglia, Calabria e Sicilia
coprono il 70 per cento della produzione
nazionale di olio e con l’olivicoltura si
producono olii con profili organolettici unici
nel panorama mondiale;

appare necessaria e non più differi-
bile l’adozione di un nuovo piano del set-
tore olivicolo oleario in luogo di quello del
2016, adeguato allo scenario attuale e in
grado di offrire risposte immediate alle
richieste delle comunità locali, delle piccole
realtà produttive, delle lavoratrici e dei
lavoratori del settore;

è inoltre necessaria un’azione coordi-
nata in sede di Unione europea al fine di
tracciare la provenienza di olive e di olio
immessi nel territorio nazionale da Paesi
comunitari e/o extracomunitari, per impe-
dire che vengano commercializzati come
italiani –:

se e in quali tempi il Governo intenda
proporre un nuovo piano del settore olivi-
colo oleario in grado di invertire il processo
di diminuzione della produzione e di defi-
nire una strategia di intervento che porti a
definire interventi di breve, medio e lungo
periodo a rilancio del comparto;

se il Governo intenda adottare inizia-
tive urgenti idonee atte all’abbattimento dei
costi di mantenimento e produzione, tra-
mite un equo ristoro per ettaro coltivato e
l’abbattimento dei costi energetici per le
aziende di molitura e/o trasformazione;

se e quali iniziative urgenti il Governo
intenda adottare per garantire la ripresa
delle quotazioni delle olive e dell’olio, an-
che incentivando la produzione di prodotti
di qualità e di prodotti certificati, favo-
rendo scambi e prezzi equi tra le piccole
realtà produttive e la grande distribuzione,
garantendo i giusti salari, dignitose condi-
zioni di lavoro e la sicurezza delle lavora-
trici e dei lavoratori del settore nonché il

sostegno all’acquisto dei prodotti da parte
delle famiglie in difficoltà economica.

(3-00115)

Interrogazione a risposta in Commissione:

VACCARI, FORATTINI, MARINO e AN-
DREA ROSSI. — Al Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, al Ministro della salute. — Per sapere
– premesso che:

il 27 gennaio 2016, l’Irlanda ha noti-
ficato alla Commissione europea un pac-
chetto normativo, ad oggi denominato « Pu-
blic Health Alcohol Labelling Regulations »,
finalizzato ad autorizzare l’utilizzo di mec-
canismi di etichettatura sui prodotti a base
di alcol recanti avvisi di carattere sanitario
in modo analogo a quanto avviene per i
prodotti a base di tabacco;

nell’ambito della normativa promossa
dalle autorità irlandesi, non viene fatta
alcuna differenza tra consumo moderato,
responsabile o eccessivo, di sostanze alco-
liche, adottando un approccio che sanziona
trasversalmente qualsiasi bevanda alcolica,
dal vino di qualità al superalcolico;

la scelta unilaterale del governo irlan-
dese di introdurre in etichetta messaggi di
warning salutistici obbligatori per tutte le
bevande alcoliche, vini compresi, è una
scelta azzardata e sproporzionata che non
tiene conto della specificità del prodotto
vino rispetto ad altre bevande, con il ri-
schio di creare confusione verso il consu-
matore sul rapporto tra alcol, vino e salute;

la Commissione europea non ha preso
in considerazione la posizione approvata a
larghissima maggioranza dal Parlamento
Ue che, nella risoluzione sulla lotta contro
il cancro del febbraio 2022, ha categorica-
mente escluso l’introduzione di sistemi di
etichettatura sanitari, come quelli presenti
sui pacchetti di sigarette;

ci si trova di fronte al tentativo di
alcuni Paesi nord-europei di demonizzare
settori che rappresentano un patrimonio
della nostra cultura e tradizione enogastro-
nomica, con richieste paradossali che pe-
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raltro mettono a serio rischio il funziona-
mento del mercato unico europeo, con i
nostri produttori che si troverebbero a do-
ver rispettare norme di etichettatura diffe-
renti da un Paese Ue all’altro;

la scelta della Commissione europea
rischia di aprire le porte a una normativa
comunitaria che metterebbe a rischio una
filiera che in Italia dal campo alla tavola
garantisce 1,3 milioni di posti di lavoro, un
fatturato di 12 miliardi di euro ed un
valore di esportazioni pari a 7 miliardi di
euro ed è la principale vice dell’export
agroalimentare –:

quali iniziative il Governo intenda in-
traprendere in sede europea per contra-
stare l’iniziativa della Commissione euro-
pea relativa alle avvertenze sanitarie in
etichetta per gli alcolici e quali iniziative
intenda adottare per tutelare l’intera filiera
vitivinicola italiana. (5-00261)

Interrogazione a risposta scritta:

GADDA. — Al Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere - premesso che:

i commi 45-51 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, recanti l’estensione del cre-
dito d’imposta per l’acquisto di carburanti
per l’esercizio dell’attività agricola e della
pesca, riconoscono un credito d’imposta a
favore delle imprese esercenti attività agri-
cola, della pesca e agromeccanica pari al 20
per cento della spesa sostenuta per l’acqui-
sto del carburante per la trazione dei mezzi
utilizzati effettuato nel primo trimestre so-
lare dell’anno 2023;

tale agevolazione è altresì estesa per
lo stesso periodo, per le sole imprese eser-
centi attività agricola e della pesca, anche
alla spesa sostenuta per l’acquisto del ga-
solio e della benzina utilizzati per il riscal-
damento delle serre e dei fabbricati pro-
duttivi adibiti all’allevamento degli animali;

si ritiene indispensabile riproporre al-
cune questioni applicative del provvedi-
mento: in tale ambito rientra non solo il
gasolio utilizzato per assicurare la funzione

spostamento della macchina agricola, ma
anche quella di specifica lavorazione anche
se il veicolo la svolga da fermo;

ciò in relazione al fatto che sia la
trattrice che le altre macchine semoventi
hanno la possibilità di effettuare lavora-
zioni agricole tramite attrezzature azionate
dalla presa di potenza, che, a prescindere
se la macchina sia in movimento o ferma,
è sempre alimentata dal gasolio agricolo
della stessa trattrice/macchina semovente;

in tale direzione la stessa definizione
di trattrice dell’articolo 57 del codice della
strada che prevede le seguenti funzioni:
trazione, tirare, spingere, portare prodotti
agricoli e sostanze di uso agrario, azionare
determinati strumenti, eventualmente equi-
paggiate con attrezzature portate o semi-
portate da considerare parte integrante della
trattrice agricola –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative normative intenda adottare per
escludere dalla previsione citata in pre-
messa la « trazione dei mezzi utilizzati » ed
evitare in tal modo un’inutile limitazione
burocratica nell’accesso all’agevolazione.

(4-00293)

* * *

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazione a risposta scritta:

EVI e GHIRRA. — Al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti. —
Per sapere – premesso che:

il Masterplan Malpensa 2035, appro-
vato nel giugno 2022 dalla Giunta della
regione Lombardia, e ora in attesa della
valutazione di impatto ambientale del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, prevede l’ampliamento dell’area cargo
dell’aeroporto di Malpensa e la conse-
guente distruzione di circa 45 ettari della
Brughiera del Gaggio, in provincia di Va-
rese. Si tratta di un’area di grande interesse
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naturalistico e storico, che fa parte del
Parco del Ticino e rappresenta una quota
consistente del territorio totale della bru-
ghiera del Gaggio;

se il progetto verrà realizzato, 45 et-
tari di brughiera verranno presto sostituiti
da cemento e magazzini, ossia circa il 20
per cento sul totale del territorio coperto
dalla brughiera del Gaggio;

contro al progetto si sono schierate
con forza associazioni ambientaliste, quali
Legambiente, Fai, Wwf e Lipu, insieme alle
associazioni locali, nonché i sindaci di Ca-
stano Primo, Turbigo, Vanzaghello, Robec-
chetto con Induno e Nosate. I sindaci dei
comuni contrari all’ampliamento spiegano
in una nota: « Non siamo contrari allo
sviluppo di Malpensa, ma siamo contrari
ad uno sviluppo che non sia realmente
compatibile e sostenibile dal territorio già
pesantemente compromesso dal punto di
vista della salute e devastato dalle tante
opere »; e non bastano le promesse di « com-
pensazione ambientale » contenute nel Ma-
sterplan, visto che, sostengono le associa-
zioni ambientaliste, « queste compensa-
zioni prevedono, peraltro, l’ampliamento e
la costruzione di nuove strade, generando
così altro consumo di suolo »; contro quello
che, a parere dell’interrogante, è l’enne-
simo scempio ambientale (i dati Ispra ci
dicono che la Lombardia è prima tra le
regioni in Italia per il consumo di suolo) si
sono schierati anche alcuni docenti univer-
sitari: la brughiera del Gaggio, infatti, è un
vero rifugio per la biodiversità, visto che
ospita particolari composizioni floristiche
(combinazioni di piante), che la rendono
diversa dalle brughiere tipiche dell’Europa
centrale;

la soluzione di ampliamento proposto
dalla regione Lombardia era stata ritenuta
inaccettabile anche dall’ente Parco del Ti-
cino, che aveva abbandonato il tavolo con-
vocato in regione Lombardia;

una petizione dal titolo « Salviamo la
brughiera di Malpensa e Lonato » è stata
lanciata sul sito change.org, che ha rag-
giunto oltre 5 mila firme, in cui viene
spiegato che esistono « soluzioni alternative

perché l’area cargo si possa espandere esi-
stono sia all’interno che in adiacenza al-
l’attuale sedime aeroportuale, senza la di-
struzione di una parte importante della
brughiera »;

peraltro, il progetto contraddice lo
stesso recente nuovo Piano nazionale degli
aeroporti (Pna) dell’Enac, che dedica alla
sostenibilità un apposito capitolo « 7.1.1 La
policy del settore aerospaziale di riconci-
liazione con l’ambiente » nel quale si evi-
denzia la necessità di puntare con sempre
maggiore convinzione allo sviluppo soste-
nibile degli aeroporti, anche prevedendo
apposite specifiche linee guida per la « so-
stenibilità e la resilienza delle infrastrut-
ture aeroportuali volte a guidare la proget-
tazione e la realizzazione delle opere ae-
roportuale in chiave sostenibile » –:

se non ritengano di avviare tutte le
iniziative di competenza volte a individuare
di concerto con la Regione, idonee solu-
zioni alternative al progetto di cui in pre-
messa che, se realizzato, comporterà la
distruzione di ettari di territorio coperto
dalla brughiera del Gaggio e di grande
interesse naturalistico e storico. (4-00290)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta in Commissione:

SCARPA e FASSINO. — Al Ministro della
cultura. — Per sapere – premesso che:

con decreto n. 186 del 25 giugno 2017,
il Ministero dell’economia e delle finanze
(Mef) ha disposto, su proposta della Banca
d’Italia, la sottoposizione di Veneto Banca
s.p.a. a liquidazione coatta amministrativa,
ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia - TUB e dell’articolo 2 comma 1,
lettera a), del decreto-legge n. 99 del 25
giugno 2017 (convertito dalla legge 121 del
2017);

all’interno del patrimonio della richia-
mata Veneto Banca s.p.a., in liquidazione,
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vi è un’opera in gesso denominata « Amore
e Psiche stanti », eseguito nella bottega del-
l’artista Antonio Canova;

su tale bene insiste un vincolo di bene
culturale, così come stabilito dalla Dichia-
razione dell’interesse culturale n. 5716 del
27 luglio 2022, emessa dal Segretariato
regionale del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo per il Ve-
neto;

per il giorno 26 gennaio 2023 è pre-
vista la terza fase dell’asta « Meraviglie.
Atto 1 », nell’ambito della quale tale bene
rappresenta uno dei lotti;

un’opera di tale valore dovrebbe es-
sere integrata nel patrimonio culturale di
diretta proprietà dello Stato, al fine di
promuoverne la conoscibilità e la frui-
zione –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e quali ini-
ziative di competenza intenda porre in es-
sere a riguardo, al fine di garantire che
l’opera possa essere acquisita e integrata
nel patrimonio museale pubblico, nonché
per garantire la continuità della fruizione
dell’opera da parte della cittadinanza e dei
turisti. (5-00259)

Interrogazione a risposta scritta:

PICCOLOTTI. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

ad ottobre 2022 Consip ha indetto,
per conto del Ministero della cultura, una
gara di appalto per l’affidamento del ser-
vizio di biglietteria e controllo accessi presso
il solo Parco Archeologico del Colosseo e
non presso gli altri siti della concessione
dell’ex Soprintendenza archeologica di
Roma;

non risulta traccia nell’attuale pro-
grammazione Consip circa le modalità che
si intendono imprimere sulla prosecuzione
ed esecuzione della restante parte dei ser-
vizi che formano oggetto dell’attuale con-
tratto in essere (audioguide, visite guidate,
attività didattiche);

l’attuale gara, legata solo al Parco
archeologico del Colosseo, che vede impie-
gati 230 lavoratori, con l’esclusione dal
bando dei servizi di audioguide, visite gui-
date e attività didattica, rischia di escludere
almeno il 50 per cento dei lavoratori;

il suddetto bando solleva numerose
criticità, che impongono un’attenta valuta-
zione sotto il profilo della continuità del
rapporto di lavoro dei numerosi lavoratori
attualmente impiegati, rispetto ai servizi e
ai siti non oggetto di gara;

la clausola sociale apposta a tutela
della continuità lavorativa autorizzerebbe
il futuro aggiudicatario della gara ad as-
sorbire il personale nei limiti del mutato
assetto prestazionale del servizio e compa-
tibilmente con la propria organizzazione
aziendale;

la suddivisione dei servizi in singoli
lotti all’interno di uno stesso sito si tradur-
rebbe in un eventuale esubero di personale,
una riduzione di tutele per le lavoratrici e
i lavoratori e un’eventuale precarizzazione
dei servizi offerti ai fruitori a causa della
frammentazione della filiera culturale;

altro elemento giudicato grave è l’in-
dicazione del Ccnl Multiservizi come con-
tratto di riferimento per i servizi oggetto
della suddetta gara, che crea un presuppo-
sto discriminatorio per le aziende che ap-
plicano altri contratti, non tutela sufficien-
temente i diritti dei lavoratori in quanto
destinato prevalentemente ai servizi di pu-
lizie e mense e non prevede profili di tutela
e qualifica dei lavoratori culturali impiegati
nel servizio al pubblico in uno dei princi-
pali siti culturali del Paese;

il Ccnl di riferimento per le aziende
della cultura e i lavoratori del settore è
quello di Federculture, occorre dunque ri-
considerare il bando evitando la costitu-
zione di un grave vulnus nel delicato set-
tore del mercato del lavoro culturale, già
fortemente penalizzato dalle incertezze della
sua corretta identificazione e dagli effetti
della crisi;

la gara indetta da Consip anziché mol-
tiplicare pluralità e opportunità di lavoro
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rischia di escludere i professionisti più qua-
lificati ridimensionando l’oggetto e l’ambito
di gara, riconducendola ad una mera for-
nitura al massimo ribasso;

Federculture ha chiesto l’annullamento
della gara, mentre il tribunale di Trento ha
riconosciuto ad un lavoratore il diritto a
vedersi applicato il Ccnl Federculture;

l’indicazione del Ccnl Multiservizi co-
stituisce una scelta irragionevole e lesiva
del prevalente interesse pubblico connesso
alla implementazione di un servizio rivolto
a creare una infrastruttura di eccellenza
nella erogazione di attività strettamente
connesse alla valorizzazione, ma anche alla
tutela, del bene culturale;

il Ccnl Federculture, per oggetto e
settore in cui operano le aziende associate,
risponde al criterio normativo previsto dal
codice dei contratti pubblici;

sarebbe opportuno ristabilire in capo
al Ministero l’espletamento delle gare che,
in questi anni, Consip, a parere dell’inter-
rogante, ha dimostrato, per la specificità
dell’oggetto, di non essere in grado di por-
tare a termine con successo, costituendo
essa stessa un aggravio anche di tipo eco-
nomico –:

se il Ministro interrogato non intenda
valutare l’opportunità di sospendere il bando
pubblicato per i servizi di biglietteria del
Colosseo e aprire un tavolo di confronto
che avvii una stagione di rinnovo degli
appalti in tutti i luoghi della cultura in base
a principi di correttezza e equità di trat-
tamento per i lavoratori e di omogeneità
per le aziende e qualità del servizio, uscendo
dalla logica del maggior ribasso ristabi-
lendo in capo al Ministero della cultura
l’espletamento delle gare di appalto per
l’affidamento dei servizi. (4-00291)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

DE BERTOLDI. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

la richiesta inviata dal Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili (Cndcec) al Ministro inter-
rogato, affinché s’introduca un intervento
volto a ridurre il tasso degli interessi mo-
ratori da corrispondere in caso di ravvedi-
mento operoso, eliminando il collegamento
« al tasso legale » degli interessi, rappre-
senta, a giudizio dell’interrogante, una
istanza necessaria, in relazione alla situa-
zione complessiva di oggettiva difficoltà eco-
nomica dei contribuenti;

al riguardo il Presidente del Cndcec
de Nuccio, ha evidenziato come il ravvedi-
mento operoso costituisca un importante
strumento di compliance, in grado di con-
sentire ai contribuenti di regolarizzare spon-
taneamente le violazioni tributarie com-
messe, beneficiando la riduzione delle san-
zioni tanto maggiore quanto più celere e
tempestiva è la regolarizzazione stessa;

la medesima lettera evidenzia a tal
fine, come ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, « Il pagamento della sanzione
ridotta deve essere eseguito contestual-
mente alla regolarizzazione del pagamento
del tributo o della differenza, quando do-
vuti, nonché al pagamento degli interessi
moratori calcolati al tasso legale con ma-
turazione giorno per giorno », mentre a
decorrere dal 1° gennaio 2022, il saggio
degli interessi legali è pari all’1,25 per cento
base annua, per effetto del decreto del
Ministero interrogato 13 dicembre 2021,
che prevede la misura del saggio degli in-
teressi legali fissata al 5 per cento in ra-
gione d’anno, con decorrenza 1° gennaio
2023;

l’incremento del saggio degli interessi
legali nel prossimo anno, rileva altresì il
Presidente del Cndcec, oltre a rendere più
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gravoso l’utilizzo dello strumento deflattivo
in oggetto, rischia di comportare anche
effetti distorsivi rilevanti;

a tal fine, lo stesso Presidente de Nuc-
cio, rileva come in caso di versamento
tardivo delle imposte entro un anno dalla
scadenza originaria, sia prevista la possi-
bilità di regolarizzare la violazione, pa-
gando, oltre alle imposte, una sanzione
ridotta ad un ottavo del minimo, pari per-
tanto al 3,75 per cento;

a tale riduzione, occorre aggiungere,
ai sensi del comma 2 del suesposto articolo
13, gli « interessi moratori calcolati al tasso
legale con maturazione giorno per giorno »
che, nel 2023, saranno in misura pari al 5
per cento e pertanto per un importo supe-
riore, nel caso esemplificato, alle sanzioni
contestualmente dovute per la regolarizza-
zione; tale adempimento configura eviden-
temente, un paradosso che occorrerebbe
evitare, anche per non scoraggiare l’utilizzo
dell’istituto da parte dei contribuenti;

i commercialisti rilevano inoltre, come
la definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione dal 1° gennaio
2000 al 30 giugno 2022, prevista dall’arti-
colo 1, commi 231-252 della legge di bilan-
cio 2023, stabilisce la possibilità di estin-
guere i debiti senza alcun pagamento di
sanzioni e interessi, determinando un’ulte-
riore iniquità per coloro che spontanea-
mente rimuovono le violazioni tributarie
con il ravvedimento operoso (evitando quindi
l’avvio dell’attività di riscossione) i quali
subirebbero un onere sensibilmente supe-
riore rispetto a coloro che, viceversa, si
trovano in situazioni di ritardo nei paga-
menti decisamente più marcate, che hanno
comportato l’iscrizione a ruolo del debito
tributario;

il Cndcec evidenzia infine che la mi-
sura del tasso legale, sia legata anche alle
dinamiche inflazionistiche che, come noto,
in questa fase economica sono strettamente
connesse all’aumento dei prezzi delle ma-
terie prime che stanno già mettendo in
grave difficoltà imprese e famiglie: l’inci-
denza degli interessi per perfezionare il
ravvedimento operoso appare, quindi, come

un’ulteriore gravosa conseguenza che am-
plifica gli effetti negativi del contesto eco-
nomico generale;

a giudizio dell’interrogante, le suespo-
ste osservazioni appaiono condivisibili e
rientrano in un’ottica propositiva da parte
della medesima categoria dei commercia-
listi, volta a perfezionare il quadro degli
interventi di politica fiscale adottati dal
Governo, migliorando al contempo il rap-
porto tra i contribuenti e l’amministra-
zione fiscale –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda intraprendere, al
fine di prevedere l’introduzione di misure
normative nel senso di quanto esposto in
premessa. (5-00258)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazioni a risposta in Commissione:

SIMIANI. — Al Ministro delle imprese e
del made in Italy, al Ministro dell’economia
e delle finanze, al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

quella « geotermica » è una forma di
energia naturale che trova origine dal ca-
lore della terra e, tra le energie rinnovabili,
ha un valore aggiunto che condivide sol-
tanto con l’idroelettrico: la continuità della
produzione;

nella regione Toscana la geotermia
conta 34 centrali per una potenza installata
di 761 megawatt. La produzione annua è di
circa 5,9 miliardi di chilowattora che, com-
plessivamente, soddisfa quasi il 30 per cento
del fabbisogno energetico della regione e
permette un risparmio di oltre 1 milione e
400 mila Tep e 4,1 tonnellate metriche di
emissioni CO2 evitate. In questi territori la
geotermia garantisce 650 occupati diretti e
circa 2.000 nell’indotto e ha promosso lo
sviluppo di numerose piccole e medie im-
prese in diversificati settori produttivi;

i comuni geotermici producono quindi
una fonte pulita e rinnovabile utilizzata
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anche da vasti bacini di utenza contigui e
hanno quindi diritto a compensazioni ade-
guate;

a tal fine l’articolo 6 del decreto-legge
n. 50 del 2022 (cosiddetto « Decreto Aiuti »,
convertito in legge n. 91 del 15 luglio 2022)
interviene sulla geotermia, prevedendo per
i titolari di concessioni di impianti di fonti
energetiche geotermiche di corrispondere
annualmente 0,05 centesimi di euro per
ogni chilowattora di energia elettrica pro-
dotta dal campo geotermico della coltiva-
zione a favore dello sviluppo sociale, eco-
nomico e produttivo dei comuni sui cui
territori insistono le concessioni;

al tal fine il comma 2-quinquies del
medesimo provvedimento prevede che « con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
della transizione ecologica, d’intesa con i
presidenti delle regioni interessate e sentiti
i comuni coinvolti, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definite le modalità di eroga-
zione, ripartizione e utilizzo delle risorse di
cui al comma 2-quater »;

ad oggi, dopo oltre 6 mesi dalla pub-
blicazione della legge n. 91 del 2022, il
decreto interministeriale non è stato an-
cora emanato;

tali ritardi sulla corretta erogazione di
risorse già stanziate stanno di fatto pena-
lizzando ulteriormente i territori interes-
sati;

già in data 29 agosto 2022 il Presi-
dente dell’Anci Antonio Decaro sollecitava
l’emanazione, in una lettera ai Ministri
interessati, del decreto disposto dall’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 50 del 2022
proponendo, per individuare i criteri di
riparto ed erogazione, « un percorso coe-
rente e più, semplice che può fondarsi su
un riparto di risorse basato sui criteri del
decreto legislativo n. 22 del 2010, articolo
16 ovvero ai comuni in cui è compreso il
campo geotermico coltivato, proporzional-
mente all’area delimitata dal titolo o dal-
l’insieme dei titoli di coltivazione, assicu-

rando comunque ai comuni, sede di im-
pianti, una quota non inferiore al 60 per
cento » –:

quando verrà emanato il decreto ci-
tato in premessa, previsto dall’articolo 6
del decreto-legge n. 50 del 2022, e se nella
definizione dei parametri di reparto ver-
ranno utilizzati i criteri previsti dall’arti-
colo 16 del decreto legislativo numero 22
del 2010. (5-00257)

FOSSI e FURFARO. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

Sanac è un’azienda che dal 2015 è in
amministrazione straordinaria e che è im-
pegnata dal 1939 nella lavorazione di ma-
teriali refrattari destinati al settore side-
rurgico con circa 380 dipendenti, con sta-
bilimenti a Vado Ligure-Liguria, Gattinara-
Piemonte, Massa-Toscana, Grogatsu-
Sardegna;

in particolare lo stabilimento di Massa,
che occupa ad oggi circa 120 operai, è
attivo nella produzione e nella assistenza
tecnica di refrattari per il sistema di spil-
laggio denominato « a cassetto » per siviera
(sistema brevettato e progettato nello stesso
stabilimento);

il gruppo Sanac è stato controllato da
sempre dall’ex-Ilva a livello produttivo e
gestionale: il 70 per cento del prodotto è
infatti destinato a Taranto mentre il re-
stante 30 per cento al mercato terziario.
Per tale motivo il futuro dell’azienda è
fortemente legato alla vertenza Arcelor Mit-
tal ed alle scelte del Governo nell’ambito
del settore siderurgico in Italia;

Acciaierie d’Italia (attuale gestore de-
gli impianti ex-Ilva), azienda partecipata
dallo Stato con il 38 per cento del capitale
attraverso Invitalia, ha deciso, unilateral-
mente, di non rifornirsi di materiale re-
frattario dalla Sanac, approvvigionandosi
all’estero, sospendendo anche il pagamento
delle precedenti forniture, compromet-
tendo così in maniera significativa la tenuta
economica del gruppo che vanta un credito
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con Acciaierie d’Italia di circa 23 milioni di
euro, credito che seppur sollecitato da mesi,
adesso si somma, purtroppo, e nonostante
le ingiunzioni dei Commissari, ai crediti
interessati dalla recente sospensione da parte
di Acciaierie d’Italia degli ordinativi e dei
pagamenti nei confronti anche di 145 im-
prese dell’indotto dell’ex Ilva di Taranto;

nel corso della risposta alla interro-
gazione numero 5-00142 il 14 dicembre
2022 il « Governo ha dichiarato che consi-
dera centrali i temi del recupero dei crediti
verso Acciaierie d’Italia, l’esito della gara
per la cessione dei complessi aziendali di
Sanac e, più in generale, il rilancio della
filiera siderurgica italiana su cui si sta
lavorando costantemente. Si sottolinea al-
tresì l’impegno per la positiva soluzione
della vicenda, al fine di garantire la conti-
nuità produttiva dell’Azienda e tutelare i
lavoratori coinvolti »;

si apprende dalla stampa che, nono-
stante le rassicurazioni del Governo, anche
la terza manifestazione di interesse per
Sanac sia andata deserta. In particolare il
16 dicembre 2022 i potenziali acquirenti, il
gruppo indiano Dalmia e quello italiano
Rhi Italia, si sarebbero infatti ritirati; tale
decisione ha allarmato ulteriormente i la-
voratori coinvolti, le associazioni sindacali
territoriali e gli enti locali: « Si prospetta
una crisi finanziaria, fino al 2021 la Sanac
era in attivo, dal 2022 è andata in perdita
e la previsione del 2023 è ancora peggio –
hanno comunicato a mezzo stampa i sin-
dacati –. I Commissari hanno spedito una
lettera l’11 gennaio 2023 al Mimt spiegando
che non possono andare avanti perché le
perdite sono troppe e hanno optato per tre
strade: la sospensione temporanea a fine
marzo di due fabbriche che potrebbe es-
sere Vado e Grogastu e poi la sospensione
delle altre due Massa e Gattinara. Oppure
ancora peggio la sospensione di tutte e 4 le
fabbriche e lo spacchettamento con la ven-
dita singola di ogni asset »;

sono state quindi annunciate, nei pros-
simi giorni, giornate di mobilitazione in
tutti gli stabilimenti produttivi Sanac –:

se quanto espresso in premessa e re-
lativamente alle opzioni ventilate dai Com-
missari corrisponda al vero;

quali iniziative di competenza urgenti
il Governo intenda conseguentemente as-
sumere al fine di garantire una soluzione
positiva della situazione debitoria di Accia-
ierie d’Italia nei confronti di Sanac;

quali iniziative di competenza urgenti
intenda assumere al fine di rilanciare la
filiera siderurgica italiana e garantire gli
attuali livelli occupazionali degli stabili-
menti Sanac. (5-00260)

Interrogazione a risposta scritta:

UBALDO PAGANO. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy, al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

in data 5 gennaio 2023 il dipartimento
tarantino di Arpa Puglia ha trasmesso ad
Acciaierie d’Italia e i commissari dell’am-
ministrazione straordinaria dell’ex Ilva una
nota con cui dava formale conferma degli
allarmi lanciati dalle associazioni ambien-
taliste di Taranto su una nuova emergenza
legata all’emissione di benzene;

infatti, stando a quanto riportato nella
nota, « l’intera rete di centraline di qualità
dell’aria di pertinenza di Adi S.p.A. ed il
sistema di monitoraggio ad alta risoluzione
temporale ottico-spettrale lungo tutto il pe-
rimetro dello stabilimento hanno registrato
un concomitante incremento delle concen-
trazioni di benzene »;

nel documento, Arpa riporta la media
dei primi 11 mesi dell’anno scorso eviden-
ziando che per la stazione « Tamburi Via
Orsini » il valore medio delle rilevazioni tra
gennaio e novembre 2022 è pari a 3,3
microgrammi per metro cubo ed è « supe-
riore » alle medie annue dal 2019 fino al
2021, che erano rispettivamente 1,3 micro-
grammi per metro cubo nel 2019, di 2,8
microgrammi per metro cubo nel 2020 e
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infine di 2,9 microgrammi per metro cubo
nel 2021. Un analogo incremento di valori
è stato rilevato nella centralina « Tamburi
Via Machiavelli »: 1,9 microgrammi per me-
tro cubo nel 2022 rispetto allo 0,8 del 2019,
a 1,7 del 2020 e del 2021. Valori maggiori
si sono registrati all’interno del perimetro
degli stabilimenti;

nei primi 11 mesi del 2022 la stazione
Cokeria ha registrato un valore medio di
33,2 microgrammi per metro cubo: valore
quasi doppio rispetto al 2019 (18,4 micro-
grammi per metro cubo), e superiore anche
al 2020 (28,4) e 2021 (22,8). Anche la sta-
zione di controllo posizionata nell’area Par-
chi minerali, quindi particolarmente vicina
al caseggiato del quartiere Tamburi, ha
raccolto un valore medio di 5,2 micro-
grammi per metro cubo, superiore alle me-
die annue del 2019 (1,4), 2020 (3,9) e 2021
(3,9);

la Asl di Taranto con nota del 28
dicembre 2022 ha esternato preoccupa-
zioni in termini di rischio sanitario, in
quanto: « il rispetto del valore limite an-
nuale di 5 microgrammi per metro cubo
fissato dal decreto legislativo 155/2010 non
garantisce l’assenza di rischi per la salute
umana, soprattutto in una popolazione,
come quella dell’area di Taranto, esposta
per anni ad importanti pressioni ambien-
tali con numerose e documentate ricadute
sullo stato di salute », ricordando, altresì,
che anche la Iarc, l’Agenzia internazionale
per la ricerca sul cancro, in merito al
benzene ha chiarito che « non possono es-
sere raccomandati livelli sicuri di esposi-
zione » e che « sono necessarie azioni di
sanità pubblica per ridurre l’esposizione al
benzene nei lavoratori e nella popolazione
generale » –:

se i ministri interrogati fossero a co-
noscenza di quanto riportato in premessa e
se intendano, per quanto di competenza,
intraprendere immediate iniziative volte a
ridurre nel minor tempo possibile le emis-
sioni di benzene al fine di tutelare la salute
dei cittadini e dei lavoratori dell’acciaieria;

se intendano fornire informazioni con
riguardo all’attuale gestione dell’ex Ilva,

segnatamente in merito allo stato dell’arte
del piano ambientale e alle iniziative intra-
prese e a quelle in corso per ridurre le
emissioni inquinanti. (4-00287)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta in Commissione:

AMENDOLA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

dal giorno 16 gennaio 2023 le Ferrovie
Appulo Lucane (FAL) hanno dato comuni-
cazione della soppressione dei treni sulla
tratta Avigliano Città-Potenza Inferiore
Scalo;

al posto dei treni, l’azienda di tra-
sporto ha previsto delle corse sostitutive su
gomma;

tuttavia, per una serie di criticità di
percorso una serie di fermate che riguar-
dano Tiera, Moccaro e Avigliano Lucania,
risultano essere state interdette alla salita e
alla discesa dei viaggiatori;

i viaggiatori del treno 201/203 diretti
a Potenza potranno servirsi della corsa
automobilistica n. 1401 in partenza da Avi-
gliano città alle ore 6.00;

tale decisione sta provocando una se-
rie di disagi molto rilevanti per i pendolari
da studio e da lavoro che quotidianamente
viaggiano da e per Potenza;

suddette difficoltà risultano essere an-
cora più accentuate in questo periodo in-
vernale considerata anche la pericolosità
della viabilità –:

se risulti essere a conoscenza di quanto
riportato in premessa e se non ritenga
opportuno attivarsi, per quanto di compe-
tenza, in considerazione delle rilevanti cri-
ticità riportate, per pervenire al ripristino
dei treni irragionevolmente soppressi sulla
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tratta Avigliano Città-Potenza Inferiore
Scalo. (5-00262)

Interrogazioni a risposta scritta:

BARBAGALLO. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

sono previste in Sicilia due piatta-
forme intermodali, una nella zona di Ca-
tania e un’altra nell’area industriale di Ter-
mini Imerese;

risale a circa 40 anni fa, il primo
progetto di una piattaforma intermodale a
Termini Imerese, fu realizzato dalla società
Italter per conto dell’allora Consorzio del-
l’area di sviluppo industriale di Palermo;

il progetto recente prevede la realiz-
zazione di una piattaforma logistica per
fornire una serie di servizi all’utenza rag-
gruppabili in tre macro categorie: 1) hand-
ling e ground handling per l’assistenza ai
vettori 2) attività di supporto durante la
sosta dei mezzi pesanti, 3) locazione di aree
attrezzate per la logistica e di uffici nel
Centro Direzionale;

gli interventi infrastrutturali riguar-
dano la realizzazione di quattro Poli: 1)
intermodale, sede di un terminal ferrovia-
rio; 2) logistico, destinato alle operazioni di
raccolta, distribuzione e stoccaggio delle
merci; 3) stoccaggio, delle unità di carico in
attesa di essere movimentate per il tra-
sporto verso la destinazione finale; 4) di-
rezionale, sede degli uffici amministrativi e
direzionali dell’interporto;

il costo dell’opera, lievitato nel tempo
a causa delle lungaggini nella progettazione
e realizzazione. Secondo l’ultimo progetto
approvato in via preliminare, l’opera, pare
che abbia raggiunto un costo totale di 92,3
milioni di euro IVA inclusa;

il Grande Progetto Interporto di Ter-
mini Imerese, prima fu inserito nel PO
FERS Sicilia 2007/2013 e mai avviato, suc-
cessivamente riproposto nel PO FERS Si-
cilia 2014/2020, insieme alla chiusura del-
l’anello ferroviario di Palermo e il raddop-
pio della tratta ferroviaria Ogliastrillo (Ce-

falù)-Castelbuono che, per altri motivi,
hanno seguito la stessa sorte;

a ottobre 2021, l’assessore regionale
per le infrastrutture pro tempore, con di-
chiarazioni pubbliche, aveva manifestato
l’intendimento della regione di rilanciare
l’iter per la realizzazione dell’opera, con-
fermando impegno e risorse disponibili per
definire la progettazione e mandare in gara
l’opera nel 2022;

ad oggi della gara per l’affidamento
dell’opera non vi è traccia, la SIS appare
del tutto ferma e in attesa degli indirizzi
del governo regionale;

un aspetto da non sottovalutare è che
il progetto dell’interporto risale ormai a
diversi anni fa, oggi prevale una imposta-
zione diversa legata alla « logistica a va-
lore », non più soltanto l’interporto come
luogo per la movimentazione delle merci,
ma piuttosto come realtà dove nuove in-
dustrie sono in grado di trarre valore dai
flussi di trasporto e dove possono svilup-
parsi attività, legate in particolare alla inter
modalità, ai servizi avanzati, alle tecnologie
di comunicazione, integrate con iniziative
di eccellenza nel campo della ricerca, delle
conoscenze innovative e della formazione;

infine, non si può sottacere che l’ipo-
tesi di realizzazione dell’interporto tiene
vincolati terreni industriali per circa 30
ettari inutilizzati da molti decenni che, se
fossero svincolati, potrebbero essere desti-
nati all’insediamento di nuove realtà pro-
duttive, molte delle quali hanno fatto ri-
chiesto di aree e capannoni, ma non hanno
trovato disponibilità, considerato anche che
i 40 ettari dell’insediamento ex Fiat/Blutec
sono anche essi bloccati dalle procedure in
corso presso il tribunale fallimentare di
Torino e presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy –:

alla luce dei fatti esposti in premessa,
se il Ministro interrogato sia a conoscenza
della situazione relativa all’interporto di
Termini Imerese, quali siano gli intendi-
menti del Governo in materia di finanzia-
mento dell’opera e se non intenda convo-
care un tavolo urgente di confronto con la
regione siciliana affinché si proceda alla
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realizzazione di una piattaforma logistica
intermodale la cui mancanza penalizza l’in-
tera Sicilia occidentale. (4-00294)

FRIJIA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

« Genova è una città isolata. Vittima di
una delle più grandi stragi di Stato della
storia repubblicana, ancora oggi è ostaggio
di infrastrutture e servizi indegni di un
Paese civile »: comincia così la denuncia del
comitato Autostrade Chiare, nato come
gruppo facebook, ma che oggi raccoglie
oltre 66mila membri, per vigilare sulla si-
tuazione critica delle autostrade liguri;

code e cantieri infiniti insistono da
oltre un anno lungo tutta la rete autostra-
dale ligure, con buona pace di quella che
nemmeno lontanamente può definirsi una
mobilità sostenibile: da ponente, dove la
A10 tra scambi di carreggiata e restringi-
menti vanta code chilometriche; a levante,
dove sono partiti nuovi cantieri nelle gal-
lerie; a cui si aggiunge la chiusura del
Tunnel delle Ferriere, un’importante arte-
ria che collega Val Fontanabuona e Valbi-
sagno che, come è facile immaginare, ri-
versa sull’autostrada nuovo traffico;

il viaggio in Liguria è un’odissea: le
riviere sono ostaggio dei concessionari au-
tostradali (Salt a levante, Aspi nel centro,
Autofiori a ponente) che, già da questa
estate, hanno concentrato una quantità di
cantieri che appare spropositata e spropor-
zionata;

il vero paradosso è che, nonostante
tale situazione disastrosa, che persiste, no-
nostante la mancanza di sicurezza – la
Liguria è tra le regioni in Italia con maggior
numero di incidenti stradali per 100 mila
abitanti, rispetto alla media nazionale – e
di tempi certi di percorrenza, i cittadini
liguri sono stati chiamati a pagare di nuovo
il pedaggio autostradale a tariffa piena e
non una tariffa ragionevole, posto che la
A10 è tra le 10 autostrade più « care »
d’Italia;

a partire dal 1° febbraio 2022 è tor-
nato, infatti, al 100 per cento il pedaggio sui

tratti gestiti da Aspi maggiormente interes-
sati dal piano di ammodernamento delle
infrastrutture sulla rete ligure;

la decisione è frutto dell’accordo tra
l’allora Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e con le istituzioni ter-
ritoriali, nonostante il primo accordo da-
tato settembre 2020 avesse previsto la gra-
tuità del pedaggio fino al 2031: Aspi torna,
così, a incassare, con 10 anni di anticipo, i
soldi dei pedaggi sulla A10, per un servizio
offerto ai cittadini, che tale non è, con
rallentamenti e incolonnamenti all’ordine
del giorno;

e non è tutto, perché con l’anno nuovo
è entrato in vigore il piano di aumenti di
Autostrade per l’Italia che prevede un in-
cremento dei pedaggi pari al 2 per cento su
tutta la rete di competenza e, quindi, anche
in Liguria, dove la nuova stangata si farà
sentire sulle tratte a media percorrenza;
una situazione critica che vede, da una
parte i pesantissimi disagi che vivono quo-
tidianamente tutti coloro che viaggiano per
lavoro o per motivi personali e dall’altra le
gravi ripercussioni sul comparto turistico,
gravemente compromesso da un sistema
infrastrutturale autostradale carente, che
scoraggia quanti vorrebbero trascorrere le
vacanze in Liguria;

lo stesso Consiglio regionale della Li-
guria ha approvato all’unanimità un ordine
del giorno per ottenere « il congelamento
dei pedaggi nelle tratte autostradali liguri e
vista la criticità del sistema ligure a richie-
dere che non siano previsti rincari in Li-
guria nel prossimo quinquennio » –:

di quali informazioni disponga il Go-
verno in merito alla situazione della rete
autostradale ligure, con particolare ri-
guardo alle motivazioni del proliferare di
cantieri e ai dettagli del citato accordo con
Aspi;

se e quali immediate iniziative di com-
petenza intenda assumere per garantire un
congelamento dei pedaggi autostradali nei
tratti interessati dai cantieri, a fronte di
disservizi prolungati che negano, di fatto,
agli utenti il servizio di strada a scorri-
mento veloce. (4-00295)

* * *
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INTERNO

Interrogazione a risposta orale:

CANDIANI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

da tempo i Vigili del fuoco della pro-
vincia di Varese, ed in particolare i loro
rappresentanti sindacali, denunciano la
grave carenza di personale che rischia di
abbassare il livello del soccorso tecnico
urgente a tutela e a salvaguardia della
cittadinanza;

tali difficoltà si registrano in svariati
comandi dei Vigili del fuoco: dal nord al
sud l’inadeguatezza degli organici, stimata
intorno al 20 per cento, sta, tra l’altro,
sovraccaricando i lavoratori del comparto
costringendoli a ricorrere a continui stra-
ordinari per assicurare il servizio;

la carenza di organico non è l’unico
problema che devono affrontare i Vigili del
Fuoco della provincia, considerato lo stato
di in cui versano alcune caserme ed in
particolare quella di Luino;

già nell’aprile del 2019, il Ministero
dell’interno, aveva stanziato due milioni di
euro per la nuova caserma del territorio
del Verbano ma con la caduta del Governo
pro tempore, il progetto non era più stato
perseguito con il necessario impegno;

all’epoca dei fatti il primo sottoscrit-
tore del presente atto di sindacato ispettivo
ricopriva la carica di Sottosegretario al
Ministro dell’interno e seguiva personal-
mente la questione del potenziamento della
caserma dei Vigili del Fuoco di Luino, con-
siderato anche il fatto che la zona del
Luinese, tra lago e Svizzera, è abbastanza
isolata e spesso il mezzo di supporto deve
arrivare da Varese;

non è dato sapere quali vie abbia
preso il progetto in questione, rimasto af-
fidato al Ministero dell’interno: è palese
comunque che non sia stato ancora realiz-
zato nonostante lo stanziamento effet-
tuato –:

quali iniziative intenda prendere il
Governo per porre velocemente rimedio

alle carenze di uomini e di mezzi del co-
mando provinciale di Varese e che fine
abbia fatto il progetto della caserma di
Luino, finanziato e messo nei programmi
del Ministero dell’interno, Dipartimento dei
Vigili del fuoco, nel 2019. (3-00117)

Interrogazioni a risposta scritta:

GHIRRA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

allo stato attuale il concorso di 200
posti per l’accesso alla qualifica iniziale
della carriera prefettizia, indetto con de-
creto ministeriale 8 novembre 2019, ha
visto lo svolgimento della prova preselettiva
nel luglio 2021 e delle prove scritte nel
novembre 2021;

nonostante il fatto che dall’ultima
prova sia ormai trascorso più di un anno,
non si è avuta nessuna notizia circa gli esiti
di esse, né tanto meno circa l’andamento
delle correzioni, modalità di informazione,
che invece costituisce buona pratica e viene
adottata ormai da anni da molte altre am-
ministrazioni, tra le quali ad esempio il
Ministero della giustizia, che fornisce men-
silmente accurati report con riguardo alle
procedure concernenti il concorso per la
magistratura ordinaria;

questa specifica modalità, a parere
dell’interrogante, contravviene ai principi
preposti a garanzia del corretto andamento
della pubblica amministrazione, primo fra
tutti quello di trasparenza amministrativa;

inoltre, appare evidente all’interro-
gante che oltre che porsi in palese contra-
sto con i principi di efficienza e buon
andamento della pubblica amministrazione
cui le cittadine e i cittadini hanno diritto,
con riguardo in particolare ai candidati e
alle candidate, la lentezza estenuante della
procedura li mantenga in un limbo di in-
certezza che comporta danni economici e
non solo;

inoltre, come anche già segnalato for-
malmente nei mesi scorsi dai sindacati al
Sottosegretario, gli uffici che dovrebbero
accogliere il personale vincitore di con-
corso soffrono importanti carenze nell’or-
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ganico, per cui è auspicabile la conclusione
della procedura nel più breve tempo pos-
sibile;

nondimeno bisogna evidenziare che è
già stato bandito un ulteriore concorso per
la copertura di altri 180 posti nel dicembre
del 2021, che per ora ha visto solo rinvii
della prima prova, ossia quella preselettiva;

l’indizione di questo ulteriore con-
corso rappresenta la chiara necessità da
parte dell’amministrazione di assumere dei
nuovi consiglieri di prefettura –:

se non ritenga opportuno adottare le
iniziative di competenza volte a velocizzare
l’iter concorsuale avviato e in relazione ai
concorsi futuri, adottare la buona pratica
della periodica pubblicazione di report sul-
l’andamento delle correzioni, valorizzando
il principio di trasparenza e di buon an-
damento della pubblica amministrazione.

(4-00285)

GHIRRA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, cosiddetto testo unico enti locali,
all’articolo 82 rubricato « Indennità » sta-
bilisce una indennità di funzione per il
sindaco, il presidente della provincia, il
sindaco metropolitano, il presidente della
comunità montana, i presidenti dei consigli
circoscrizionali dei soli comuni capoluogo
di provincia, i presidenti dei consigli co-
munali e provinciali, nonché i componenti
degli organi esecutivi dei comuni e, ove
previste, delle loro articolazioni, delle pro-
vince, delle città metropolitane, delle co-
munità montane, delle unioni di comuni e
dei consorzi fra enti locali;

il comma 2 della citata disposizione
stabilisce in favore ai consiglieri comunali,
provinciali, circoscrizionali, limitatamente
ai comuni capoluogo di provincia, e delle
comunità montane il diritto a percepire un
gettone di presenza per la partecipazione a
consigli e commissioni, stabilendo altresì
che in nessun caso l’ammontare percepito
nell’ambito di un mese da un consigliere

può superare l’importo pari a un quarto
dell’indennità massima prevista per il ri-
spettivo sindaco o presidente;

il comma 8 della medesima norma
prevede che la misura delle indennità di
funzione e dei gettoni di presenza di cui
all’articolo 82 venga determinata, senza mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato,
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la
Conferenza Stato-città e autonomie locali
nel rispetto di specifici criteri;

il comma 10 prevede che il decreto
ministeriale di cui al comma 8 è rinnovato
ogni tre anni ai fini dell’adeguamento della
misura delle indennità e dei gettoni di
presenza sulla base della media degli indici
annuali dell’Istat di variazione del costo
della vita applicando, alle misure stabilite
per l’anno precedente, la variazione verifi-
catasi nel biennio nell’indice dei prezzi al
consumo rilevata dall’Istat e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale relativa al mese di luglio
di inizio e al mese di giugno di termine del
biennio;

nonostante l’esplicito disposto legisla-
tivo, attualmente il primo e unico decreto
ministeriale per la determinazione della
misura dell’indennità di funzione e dei get-
toni di presenza per gli amministratori
locali è il decreto ministeriale n. 119 del
2000, che risale al 4 aprile 2000 ed è
entrato in vigore in data 28 maggio 2000, ed
è quindi precedente all’entrata in vigore del
decreto legislativo n. 267 del 2000, che è
avvenuta il 18 agosto 2000; di conseguenza,
quindi, la prescrizione contenuta dal com-
binato disposto dei commi 8 e 10 dell’ar-
ticolo 82 Tuel è sempre rimasta inattuata;

la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge
di bilancio 2022), ha stabilito un impor-
tante incremento delle indennità dei sin-
daci, degli assessori e dei presidenti dei
consigli comunali, ma nulla in merito ai
consiglieri comunali –:

se intendano adottare le iniziative di
competenza volte a dare finalmente attua-
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zione a quanto stabilito dai commi 8 e 10
dell’articolo 82 Tuel e adoperarsi affinché
si provveda ad avviare l’iter necessario al-
l’aggiornamento del decreto ministeriale
n. 119 del 2000, ai fini dell’adeguamento
della misura dei gettoni di presenza spet-
tanti ai consiglieri comunali per la parte-
cipazione a consigli e commissioni.

(4-00286)

MAGI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

gli hotspot, predisposti a partire dal
2015, come sottolineato dal Garante nazio-
nale dei diritti delle persone private della
libertà personale nel suo rapporto al Par-
lamento del 2018, risultano essere, centri
dalla natura giuridica incerta, rispondenti
a diverse funzioni che ne mutano conti-
nuamente carattere e disciplina, espletando
sia attività di primo soccorso e assistenza,
sia necessità di preidentificazione e fotose-
gnalamento, nonché operazioni di rimpa-
trio coatto;

le diverse funzioni degli hotspot gene-
rano zone d’ombra, divenendo talvolta strut-
ture aperte e in altri casi chiuse, a seconda
delle esigenze dell’autorità di pubblica si-
curezza, andando così ad incidere sulla
libertà personale degli ospiti, che non sono
garantiti da tutela giurisdizionale;

il centro di Lampedusa, sito in Con-
trada Imbriacola, opera come hotspot a
partire dalla fine del 2015, senza che sia
mai stata formalmente chiarita la condi-
zione giuridica dei cittadini stranieri ivi
ospitati, sostanzialmente privati della li-
bertà personale;

lo schema di capitolato d’appalto dei
servizi di accoglienza, predisposto dal Mi-
nistero dell’interno nel 2021, all’articolo 2,
lettera a), paragrafo 2, prevede che sia
rilasciato allo straniero ospitato presso il
centro « un tesserino per la registrazione
delle entrate e delle uscite tramite apposito
sistema di rilevazione automatico delle pre-
senze, ad esclusione dei centri ove l’entrata
e l’uscita degli stranieri non sono consen-
tite »;

la convenzione tra la prefettura di
Agrigento e la società cooperativa sociale
Badia Grande per la gestione dell’hotspot di
Lampedusa, per il periodo tra il 1° marzo
2022 e il 28 febbraio 2023, all’articolo 3,
lettera a), paragrafo 3, prevede, tra i servizi
di gestione amministrativa elargiti dall’ente
gestore, la registrazione delle entrate e delle
uscite del cittadino straniero dal centro,
tuttavia il regolamento interno dell’hotspot
di Lampedusa, pubblicato in data 4 novem-
bre 2022, fa riferimento al diritto del cit-
tadino straniero di circolare all’interno del
centro una volta che siano espletate le
procedure di identificazione da parte delle
autorità competenti;

a più riprese il Garante nazionale dei
diritti delle persone private della libertà
personale aveva sottolineato, nel 2017 al-
l’interno del « Rapporto sulle visite nei Cen-
tri di identificazione ed espulsione e negli
hotspot in Italia », nonché nelle Relazioni al
Parlamento del 2018 e 2020, la situazione
di chiusura del centro, dal quale, fino al
2018, gli ospiti avevano come unico modo
di uscire un’apertura nella recinzione, senza
che fossero esercitate forme di controllo,
senza tutele dell’esercizio della libertà per-
sonale, nonché senza la possibilità di ricor-
rere all’autorità giudiziaria;

il Testo Unico sull’immigrazione pre-
vede, all’articolo 10-ter, che il tratteni-
mento avvenga nel caso in cui lo straniero
rintracciato in occasione dell’attraversa-
mento irregolare della frontiera interna o
esterna opponga reiterato rifiuto di sotto-
porsi a rilevamento digitale delle impronte,
il che comporta il suo trasferimento in un
Centro per il rimpatrio (Cpr), non viene
tuttavia prevista all’interno del Testo Unico
alcuna regolamentazione della detenzione
in hotspot né di detenzione di cittadini
stranieri prima del loro trasferimento in
altre strutture;

all’articolo 6, comma 3-bis, del de-
creto legislativo n. 142 del 2015, si contem-
pla la possibilità di effettuare un tratteni-
mento a fini identificativi dei cittadini stra-
nieri aventi fatto richiesta di protezione
internazionale presso appositi locali presso
le strutture ove viene attuato « l’approccio
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hotspot », ma che tuttavia può essere at-
tuato solo nel caso di cittadini aventi ri-
chiesto protezione internazionale, per tempi
e finalità definite e con specifiche garanzie
procedurali, tra le quali il coinvolgimento
dell’autorità giudiziaria, sempre nel ri-
spetto dell’articolo 13 della Costituzione.
Questo tipo di trattenimento, come confer-
mato dalla questura di Agrigento in data 7
maggio 2022, non è mai stato attuato nel
centro di Lampedusa –:

se i cittadini stranieri ospitati presso
l’hotspot di Lampedusa siano o meno au-
torizzati ad uscire dal centro e se siano
previsti sistemi di regolamentazione delle
entrate e delle uscite. (4-00296)

* * *

ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazione a risposta orale:

DE MARIA. — Al Ministro dell’istruzione
e del merito. — Per sapere – premesso che:

a inizio 2022 è stato siglato un pro-
tocollo d’intesa fra il Ministero e le Asso-
ciazioni dei famigliari delle vittime del ter-
rorismo, che prevedeva una serie di impor-
tanti iniziative di formazione rivolte alle
scuole;

la conoscenza della drammatica sta-
gione del terrorismo e della strategia della
tensione rappresenta un importante stru-
mento di crescita culturale e della co-
scienza civile delle giovani generazioni;

il protocollo deve trovare effettiva e
concreta applicazione, attraverso le oppor-
tune iniziative che il Ministero deve met-
tere in campo –:

quali iniziative intenda assumere per
dare effettiva applicazione al protocollo
d’intesa sopra ricordato. (3-00114)

* * *

SALUTE

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

nell’ambito dell’inchiesta giornalistica
« Dataroom – Sanità, medici a gettone: 100
mila turni in un anno. Tutti i rischi per i
pazienti » della giornalista Milena Gaba-
nelli è stato rappresentato il grave e cre-
scente fenomeno, conseguente alla man-
canza di specialisti, dei cosiddetti « medici
a gettone », pagati per i turni che svolgono
(di solito 12 ore la notte, nei fine settimana
e nei festivi);

gli ospedali per coprire i buchi di
organico appaltano alle cooperative che a
loro volta si rivolgono a medici neolaureati,
pensionati, liberi professionisti o a chi ha
lasciato il servizio sanitario perché sotto-
pagato; l’inchiesta giornalistica Dataroom
ha quantificato il fenomeno « nelle princi-
pali regioni del Nord Italia: solo nel 2022 i
turni appaltati in Lombardia, Veneto, Pie-
monte ed Emilia-Romagna superano i 100
mila »;

secondo quanto riportato dalla pre-
detta inchiesta, in Lombardia, i turni gestiti
dalle cooperative sono oltre 45 mila, così
ripartiti: 14.682 in pronto soccorso; 9.960
sono anestesisti per la sala operatoria e per
le terapie intensive; 20.515 in altre specia-
lità tra cui pediatria, ginecologia-ostetricia,
cardiologia, psichiatria, radiologia e orto-
pedia; in Veneto mancano 124 medici per i
pronto soccorso, 75 anestesisti, 28 gineco-
logi e 20 pediatri e sono 42.061 i turni
appaltati di cui 15.490 in accettazione e
pronto soccorso, 9.990 per gli anestesisti
delle sale operatorie e per le terapie inten-
sive, 3.729 in ostetricia e ginecologia e
2.604 in pediatria; in Piemonte i dati del
2022 riguardano solo il pronto soccorso e
sono 14.400; nella virtuosa Emilia-Roma-
gna il fenomeno è meno diffuso, ma co-
munque presente;

non vi è dubbio che, come rilevato
anche dalla giornalista Milena Gabanelli, il
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fenomeno consegue soprattutto al blocco
del turnover, ai tagli o definanziamenti alla
sanità e da una programmazione sbagliata
sul numero di medici da formare, con
conseguenze sulla qualità delle cure ai pa-
zienti che saranno assistiti da medici indi-
viduati dalle cooperative che vincono ap-
palti sulla base del prezzo più basso;

da un’indagine dei Nas, condotta d’in-
tesa con il Ministero della salute, emerge-
rebbe che su 1.525 medici delle cooperative
talvolta siano stati arruolati medici come
ostetrici senza che avessero alcuna forma-
zione, per fare i parti cesarei, oppure col-
locati in pronto soccorso senza che aves-
sero le competenze in medicina d’urgenza,
oppure sanitari già dipendenti di altri ospe-
dali che facevano di nascosto i doppi turni
per la cooperativa, altri ancora sopra i 70
anni e dunque fuori per legge dal servizio
sanitario, oppure molti neolaureati in me-
dicina che, senza nessuna esperienza, si
trovano a eseguire diagnosi;

la diffusione del fenomeno dei « me-
dici a gettone » avrebbe anche ragioni eco-
nomiche, correttamente illustrate dalla gior-
nalista Gabanelli, giacché un medico ospe-
daliero assunto da più di 15 anni ha un
salario annuo lordo di circa 85 mila euro
che « un medico a gettone guadagna fa-
cendo 84 turni da 12 ore »;

è chiaro ed evidente che questo feno-
meno debba essere affrontato e occorrono
interventi strutturali idonei ad affrontare
le numerose e ataviche necessità del Ser-
vizio sanitario nazionale: primo fra tutti
proprio il fabbisogno di personale sanitario
la cui carenza è ormai divenuta tanto in-
sostenibile quanto strutturale e rischia di
aggravarsi ulteriormente alla luce dell’au-
spicata riforma dell’assistenza territoriale;

occorre garantire al Servizio sanitario
nazionale le risorse umane di cui necessita,
anche consentendo alle regioni di derogare
al tetto di spesa per il personale sanitario,
per un importo pari almeno al 15 per cento
(attualmente è al 10 per cento) dell’incre-
mento del Fondo sanitario regionale ri-
spetto all’esercizio precedente ovvero av-
viando un piano assunzionale straordinario

nelle strutture del Servizio sanitario nazio-
nale;

parimenti, occorre investire adeguate
risorse sulla formazione dei medici e del
personale sanitario, programmando e ride-
finendo percorsi formativi in relazione ai
fabbisogni futuri di professionalità medi-
che e sanitarie e ai fabbisogni di assistenza
alla popolazione, in particolare incremen-
tando e valorizzando le figure professionali
che operano sul territorio –:

quali dati ed elementi utili possa for-
nire per documentare il fenomeno dei co-
siddetti « medici a gettone » e quali inizia-
tive intenda intraprendere per circoscri-
vere e regolamentare il fenomeno;

come intenda superare le evidenti dif-
ferenze tra i medici assunti dalle strutture
del Servizio sanitario nazionale e quelli che
invece sono assunti dalle cooperative;

se, e in quale maniera, intenda garan-
tire al Servizio sanitario nazionale le ri-
sorse umane di cui necessita, e se ritenga
utile consentire alle regioni di derogare al
tetto di spesa per il personale sanitario, per
un importo pari almeno al 15 per cento
(attualmente è al 10 per cento dell’incre-
mento del Fondo sanitario regionale ri-
spetto all’esercizio precedente) ovvero di
avviare un piano assunzionale straordina-
rio nelle strutture del Servizio sanitario
nazionale;

con quali iniziative, per quanto di
competenza, intenda assicurare risorse ade-
guate per la formazione dei medici e del
personale sanitario, programmando e ride-
finendo percorsi formativi in relazione ai
fabbisogni futuri di professionalità medi-
che e sanitarie e ai fabbisogni di assistenza
alla popolazione.

(2-00052) « Sportiello, Quartini, Marianna
Ricciardi, Di Lauro, Pava-
nelli ».

Interrogazione a risposta orale:

SPORTIELLO, QUARTINI, MARIANNA
RICCIARDI, DI LAURO e PAVANELLI. —
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Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

nel mese di gennaio 2023 il prezzo al
pubblico di circa 1.100 farmaci di fascia C
soggetti a prescrizione è passibile di au-
menti poiché l’aggiornamento dei prezzi
dei medicinali di classe C soggetti a pre-
scrizione medica può avvenire, a discre-
zione delle aziende produttrici, solo nel
mese di gennaio degli anni dispari;

più in particolare l’articolo 1 comma
3 del decreto-legge n. 87 del 2005 conver-
tito nella legge n. 149 del 2005 prevede che
il prezzo dei medicinali appartenenti alle
classi di cui alle lettere c) e c-bis) del
comma 10 dell’articolo 8 della legge 24
dicembre 1993, n. 537, come modificato
dalla legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
stabilito dai titolari dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio (Aic) e può es-
sere modificato, in aumento, soltanto nel
mese di gennaio di ogni anno dispari e, per
i farmaci senza obbligo di prescrizione
medica (Sop) e per i farmaci di automedi-
cazione, costituisce il prezzo massimo di
vendita al pubblico;

la predetta norma chiarisce tuttavia
che variazioni di prezzo in diminuzione
sono possibili in qualsiasi momento;

secondo i dati di Oxfam della confe-
derazione internazionale di organizzazioni
no-profit che contrastano la povertà, l’e-
mergenza sanitaria ha portato la ricchezza
dei miliardari a raggiungere il 13,9 per
cento del Pil mondiale. Nel 2000 era al 4,4
per cento. Utili record per le multinazionali
nei settori alimentari, farmaceutici ed ener-
getici: i profitti più alti sono quelli regi-
strati dalle imprese che operano nei settori
caratterizzati da un forte monopolio: ener-
gia, alimenti, farmaceutica;

gli utili legati all’emergenza sanitaria
hanno aumentato così il divario tra i ricchi
e i poveri, che continuano ad aumentare: il
numero di persone nel mondo a rischio
povertà è cresciuto fino ad arrivare a quota
263 milioni;

Oxfam, chiede quindi ai Governi di
tassare gli extraprofitti realizzati sulle spese

delle famiglie, le cui condizioni economiche
sono messe a dura prova dall’inflazione e
dai rincari energetici; nel settore farmaceu-
tico, la pandemia da COVID-19 ha generato
40 nuovi miliardari che operano nell’indu-
stria farmaceutica;

dinanzi a tali extraprofitti, appare in-
giusto e inqualificabile questo aumento dei
prezzi dei farmaci;

dinanzi a tale aumento, peraltro, le
farmacie si trovano ad affrontare nel mese
di gennaio il problema della vendita di
confezioni non aggiornate perché il prezzo
presente sulle stesse risulta inferiore al
nuovo prezzo disposto dal titolare dell’Aic
a decorrere dal mese di gennaio e a ri-
guardo l’articolo 125 del regio decreto 1265
del 27 luglio 1934, ossia del Testo unico
delle leggi sanitarie dispone il divieto di
vendita di « specialità medicinali ecc. » a
prezzo diverso da quello segnato sull’eti-
chetta;

la soluzione normativa risolutiva e di
buon senso, a beneficio e tutela dei citta-
dini potrebbe essere derogare, almeno per
quest’anno, all’aumento dei prezzi deciso
dai titolari di Aic o in subordine, quanto
meno, a non applicarlo ai farmaci già in-
seriti nel circuito commerciale –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive normative a derogare con urgenza,
almeno per quest’anno, all’aumento dei
prezzi deciso dai titolari di Aic ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
n. 87 del 2005 convertito nella legge n. 149
del 2005 ed eventualmente, in subordine, a
non applicarlo ai farmaci già inseriti nel
circuito commerciale. (3-00113)

Interrogazioni a risposta scritta:

GIRELLI, MALAVASI, FURFARO, CIANI
e STUMPO. — Al Ministro della salute, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

il fenomeno delle aggressioni al per-
sonale sanitario, medico e infermieristico,
ha raggiunto livelli allarmanti, sia per nu-
merosità che per gravità dei casi, senza
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differenze tra presidi di guardia medica e
ospedali, tra regioni e città;

secondo gli ultimi dati sulle violenze e
minacce subite dal personale pubblicati da
Inail, dal 2016 al 2020 sono stati più di 12
mila i casi di infortunio in occasione di
lavoro accertati positivamente dall’Istituto
e codificati come violenze, aggressioni, mi-
nacce e similari, con una media di 2.500
casi l’anno. A essere più colpiti sono i
« tecnici della salute », infermieri ed edu-
catori professionali normalmente impe-
gnati in servizi educativi e riabilitativi. Nel
computo, con il 5 per cento dei casi di
aggressione in sanità, anche la categoria dei
« medici », che non comprende i sanitari
generici di base e i liberi professionisti in
quanto non inclusi nell’obbligo assicurativo
Inail;

esiste comunque una difficoltà a re-
perire dati reali che rappresentino la si-
tuazione attuale per il fatto che spesso le
denunce avvengono prevalentemente solo
nel momento in cui l’aggressione al perso-
nale genera un infortunio. Molto spesso,
infatti, in caso di aggressioni verbali, il
lavoratore rinuncia alla denuncia;

sempre più spesso i pazienti che si
sentono abbandonati per le lunghe attese
nei pronto soccorso o perché non riescono
ad accedere alle prestazioni per le lunghe
liste di attesa, sfogano la loro violenza su
medici e infermieri, incolpevoli « front of-
fice » di un sistema sanitario allo stremo
anche a seguito i due anni di pandemia;

come ha affermato lo stesso Ministro
della salute « La salvaguardia di chi lavora
in sanità è essenziale per garantire sicu-
rezza delle cure e qualità ai pazienti. Con
questo obiettivo siamo impegnati affinché
tutti gli strumenti a disposizione siano uti-
lizzati in modo efficace per permettere a
tutti gli operatori e professionisti sanitari
di svolgere il proprio lavoro nelle condi-
zioni di massima tutela »;

la legge n. 113 del 2020 « Disposizioni
in materia di sicurezza per gli esercenti le
professioni sanitarie e socio-sanitarie nel-
l’esercizio delle loro funzioni » prevede tra
le varie misure, l’istituzione della giornata

nazionale di educazione e prevenzione con-
tro la violenza nei confronti degli operatori
sanitari e socio-sanitari, (istituita poi con
decreto il 12 marzo di ogni anno), la co-
stituzione di un osservatorio nazionale sulla
sicurezza degli esercenti le professioni sa-
nitarie e socio-sanitarie (istituito poi con
decreto a gennaio 2022), l’estensione del-
l’articolo 583-quater del codice penale an-
che alle lesioni gravi e gravissime contro gli
operatori sanitari e la procedibilità d’uffi-
cio se ci sono le aggravanti delle minacce,
nonché all’articolo 7 la possibilità per le
strutture sanitarie di prevedere nei propri
piani per la sicurezza misure volte a sti-
pulare protocolli operativi con le forze di
polizia per garantire un tempestivo inter-
vento in caso di aggressioni;

misure queste necessarie ma che, ad
oggi, si sono rilevate insufficienti ad argi-
nare l’escalation di un fenomeno ormai
quasi più sotto controllo –:

alla luce dei fatti sopraesposti e ognuno
per quanto di propria competenza, quali
misure urgenti intendano adottare affinché
tale violenza nei confronti degli operatori
sanitari e socio-sanitari finisca;

se non ritengano necessario prevedere
iniziative volte ad istituire presidi di pub-
blica sicurezza presso i reparti di pronto
soccorso delle strutture ospedaliere di primo
e di secondo livello, presso i servizi di
emergenza-urgenza dei presìdi ospedalieri
di base, presso i presìdi ambulatoriali di
guardia medica nonché sistemi di comuni-
cazione diretti tra i servizi sociali alla per-
sona e le forze di polizia che consentano a
queste di intervenire immediatamente;

quanti siano ad oggi i protocolli ope-
rativi previsti dall’articolo 7 della legge
n. 113 del 2020 tra le strutture sanitarie e
le forze di polizia. (4-00288)

PICCOLOTTI e ZANELLA. — Al Mini-
stro della salute, al Ministro per lo sport e i
giovani. — Per sapere – premesso che:

come è noto, la correlazione tra pra-
tiche dopanti e salute degli ex calciatori (e
non solo) è un tema quasi trentennale;

Atti Parlamentari — 965 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 GENNAIO 2023



quando negli anni novanta la procura
di Torino indagò sul doping nel mondo del
calcio commissionò all’istituto superiore di
sanità un’estesa indagine epidemiologica su
centinaia di casi, che consentì di indivi-
duare un’anomala eccedenza di morti pre-
mature tra gli ex calciatori;

la ricerca risale al 2005 e prendeva in
considerazione la Sla ma anche alcuni tu-
mori su cui si evidenziavano differenze
significative tra calciatori e non calciatori,
venne effettuata su un campione di 24 mila
calciatori di Serie A, B e C in attività tra il
1960 e il 1996;

la ricerca si chiuse con il riscontro di
350 calciatori morti per diverse patologie, il
dato epidemiologico più significativo che
emerse già allora, fu che dei 4,99 casi attesi
di calciatori morti di tumore al pancreas ne
trovarono 9, il doppio, e lo stesso, ma con
una percentuale non giudicabile come « si-
gnificativa » quanto quella del pancreas,
valeva per i casi di carcinoma al fegato, 4,8
attesi e 9 trovati e la leucemia, casi attesi
5,08, trovati 9;

lo stesso studio registrava una possi-
bilità 12 volte maggiore dei calciatori di
contrarre la Sla rispetto ai non calciatori;

a partire dalla fine degli anni 90 cal-
ciatori e addetti ai lavori hanno alimentato
un dibattito sulla presunta correlazione tra
la Sla (Sclerosi laterale amiotrofica) – ma-
lattia neurodegenerativa progressiva, gra-
vemente invalidante e mortale – e il mondo
del calcio, soprattutto quando ad esserne
colpiti furono Gianluca Signorini (scom-
parso nel 2002 a 42 anni) e Stefano Bor-
gonovo (morto nel 2013);

uno studio del 2019 dell’Istituto Mario
Negri di Milano confermerebbe che i cal-
ciatori professionisti avrebbero un rischio
maggiore di sviluppare la Sla rispetto alla
popolazione generale, sviluppando la ma-
lattia a un’età inferiore a quella prevista;

tra le possibili cause di questa inci-
denza maggiore sui calciatori vengono in-
dicati: i traumi agli arti e alla testa, il
contatto con pesticidi e diserbanti dei campi,
i prodotti per curare il verde, il doping,
abuso di farmaci non vietati;

Walter Sabatini, ex calciatore e diret-
tore sportivo di varie squadre, ha dichia-
rato: « C’è stata una moria di giocatori
lunghissima per cui i sospetti sono consi-
stenti e anche giustificabili, legati anche a
metodi adottati una volta e che non erano
probabilmente legati ad un sistema di do-
ping ma un sistema di sostegno integrativo
che portato a dosi eccessive può aver con-
dotto a qualche problematica importante
nel futuro »;

un recente studio realizzato in Scozia
su un campione di 7676 atleti e pubblicato
sul New England Journal of Medicine ha
messo in luce una maggiore presenza tra gli
ex calciatori di malattie neurodegenerative
come l’Alzheimer;

le recenti scomparse di Sinisa Mihajlo-
vic e Gianluca Vialli sono solo gli ultimi di
una triste lista e a parere dell’interrogante
fanno riflettere sui metodi farmacologici
utilizzati nelle squadre di calcio e, premet-
tendo che non ci sono certezze né sul piano
scientifico, né su quello giudiziario, rimane
comunque più di un interrogativo aperto e
dunque, a parere dell’interrogante appare
indispensabile dare mandato all’Istituto Su-
periore di Sanità affinché aggiorni la ri-
cerca epidemiologica i cui risultati sono
fermi al 2005 sia sulla Sla che sull’inci-
denza dei tumori e delle malattie neuroge-
nerative nel mondo del calcio –:

quali iniziative di competenza inten-
dano assumere, alla luce dei fatti esposti un
premessa, affinché l’Istituto Superiore di
Sanità avvii un’estesa indagine epidemiolo-
gica sulla Sla e sull’incidenza dei tumori e
delle malattie neurogenerative nel mondo
del calcio partendo dai risultati della ri-
cerca condotta dallo stesso Istituto i cui
risultati risalgono ormai al 2005.

(4-00297)

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta orale Bor-
relli n. 3-00111, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 18 gennaio
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2023, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato Grimaldi.

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione Boldrini e Scotto n. 5-
00254, pubblicata nell’allegato B ai reso-
conti della seduta del 18 gennaio 2023, deve
intendersi sottoscritta anche dal deputato
Bakkali.

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza urgente D’At-
tis n. 2-00030 del 6 dicembre 2022.
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